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CONTESTOCONTESTO

Nei programmi di prevenzione degli infortuni sul
lavoro, uno degli obiettivi prioritari è la vigilanzavigilanza
sullesulle nuovenuove tipologietipologie didi rischirischi.

La valutazione del rischio, così come definita nel
D.Lgs. 81/2008, all’art. 28, è la valutazionevalutazione globaleglobaleD.Lgs. 81/2008, all art. 28, è la valutazionevalutazione globaleglobale
ee documentatadocumentata didi “tutti”“tutti” ii rischi,rischi, perper lala salutesalute ee lala
sicurezzasicurezza deidei lavoratori,lavoratori, presenti nell’ambito
dell’organizzazione in cui essi prestano la propria
attività, finalizzatafinalizzata adad individuareindividuare lele adeguateadeguate
misuremisure didi prevenzioneprevenzione ee didi protezioneprotezione ee admisuremisure didi prevenzioneprevenzione ee didi protezioneprotezione ee ad
elaborare il programma delle misure atte aa
garantiregarantire ilil miglioramentomiglioramento nelnel tempotempo deidei livellilivelli didigarantiregarantire ilil miglioramentomiglioramento nelnel tempotempo deidei livellilivelli didi
salutesalute ee sicurezzasicurezza..



Si allarga il campo della sicurezza a
comprendere anche nuovinuovi rischirischi che incidonoincidonocomprendere anche nuovinuovi rischirischi che incidonoincidono
sulsul benesserebenessere psicofisicopsicofisico ee sull’integritàsull’integrità
complessivacomplessiva delladella personapersonacomplessivacomplessiva delladella personapersona..

Un adeguamento necessario a seguito delleUn adeguamento necessario a seguito delle
mutate condizioni di lavoro negli ultimi decenni
e della conseguente crescita di problematichee della conseguente crescita di problematiche
che aumentano i rischi, a carico dei lavoratori,
per la sicurezza e la saluteper la sicurezza e la salute.



RISCHI EMERGENTIRISCHI EMERGENTI
Un “rischio emergente relativo alla sicurezza sul
lavoro” è un qualunque rischio professionale “nuovo”
o “in aumento”o “in aumento”.

““NN ”” i ifi h il i hi i ti t ii““NuovoNuovo”” significa che il rischio nonnon esistevaesisteva inin
precedenzaprecedenza, oppureoppure che un aspetto giàgià notonoto dada tempotempo
vieneviene oraora consideratoconsiderato unun rischiorischio alla luce delle nuovevieneviene oraora consideratoconsiderato unun rischiorischio alla luce delle nuove
acquisizioni scientifiche o delle percezioni
dell’opinione pubblica.p p

Un rischio si dice ““inin aumentoaumento”” qualora ilil numeronumero deidei
i lii li h d l i hi è i tpericolipericoli che conducono al rischio è in aumento,

oppureoppure quando è in aumento lala probabilitàprobabilità
dell’esposizionedell’esposizione oppure l’effettol’effetto deldel pericolopericolo sullasulladell esposizionedell esposizione, oppure l effettol effetto deldel pericolopericolo sullasulla
salutesalute dei lavoratori si sta aggravando.



Come “rischi emergenti” sono stati considerati
in primis i rischirischi didi naturanatura psicopsico--socialesociale:

Stress lavoro-correlatoStress lavoro correlato
(accordo europeo dell’8 ottobre 2004)

Lavoratrici in stato di gravidanzaLavoratrici in stato di gravidanza     
(d.lgs.151 del 26 marzo 2001)

Differenze legate al genereDifferenze legate al genere
Differenza di età tra i lavoratori
Lavoratori stranieri



L’Organizzazione Internazionale del LavoroL Organizzazione Internazionale del Lavoro
(1986) ha definito i rischi psicosociali in termini
di interazione tra:di interazione tra:

Contenuti del lavoro Competenze dei lavoratori  
Programmazione e gestione  

del lavoro
Condizioni ambientali e

p
(adeguatezza al 
compito)

Condizioni ambientali e 
organizzative Esigenze dei lavoratori



STRESSSTRESSSTRESSSTRESS

LoLo stressstress èè lala rispostarisposta nonnon specificaspecifica
dell’organismodell’organismo didi frontefronte aa qualsiasiqualsiasidell organismodell organismo didi frontefronte aa qualsiasiqualsiasi
sollecitazionesollecitazione oo stimolostimolo sisi presentipresenti aa turbareturbare
l’equilibriol’equilibrio delladella personapersonal equilibriol equilibrio delladella personapersona..

T l i t i ti t ii ll iiTale risposta consisteconsiste inin unauna normalenormale reazionereazione
didi adattamentoadattamento che può arrivare ad essere

t l i i it i i tpatologica in situazioni estreme.



Si distinguono due forme di stress:
EustressEustress una forma di stress positivo, che ci
spinge verso nuovi obiettivi e che ci allenasp ge e so uo ob ett e c e c a e a
nel tempo a migliorare le nostre capacità di
far fronte alle pressioni esterne in manierap
efficace.
DistressDistress stress negativo si verifica quandoDistressDistress stress negativo, si verifica quando
la soglia di tolleranza dello sforzo di
adattamento supera le nostre capacitàadattamento supera le nostre capacità
adattative. In questo caso si instaura un
logorio progressivo che genera disturbi alogorio progressivo che genera disturbi a
livello comportamentale, fisico e
psicologicopsicologico.
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LIVELLO DI STRESS

Curva ad U rovesciataCurva ad U rovesciata 

Legge di Yerkes-Dodson



STRESS LAVOROSTRESS LAVORO--CORRELATOCORRELATO

Lo stress legato all'attività lavorativa rappresenta una
delle sfide principali con cui l'Europa deve confrontarsi
nel campo della salute e della sicurezza.

LoLo stressstress èè ilil secondosecondo problemaproblema didi salutesalute legatolegato
all’attivitàall’attività lavorativalavorativa.all attivitàall attività lavorativalavorativa.

Interessa quasi 1 lavoratore su 4 nell’UE (dati 2005
dell’Agenzia Europea per la sicurezza e la salute sul
lavoro).

I lavoratori europei perdono tra il 50% e Il 60% delle loro
giornate lavorative a causa delle conseguenze dellogiornate lavorative a causa delle conseguenze dello
stress.



CAUSE DELLO STRESSCAUSE DELLO STRESS

Secondo quanto afferma l’accordol’accordo europeoeuropeo
dell’dell’88 ottobreottobre 20042004, a cui il D.lgs. 81/2008 fadelldell 88 ottobreottobre 20042004, a cui il D.lgs. 81/2008 fa
riferimento, si possono ricondurre le cause
dello stress nel lavoro a due grandi ambiti:dello stress nel lavoro a due grandi ambiti:

Il contenuto del lavoro

Il contesto di lavoro.



CONTENUTO DEL LAVOROCONTENUTO DEL LAVORO

CategoriaCategoria CondizioniCondizioni didi definizionedefinizione deldel rischiorischio

CONTENUTO DEL LAVOROCONTENUTO DEL LAVORO

gg

Ambiente di lavoro ed 
attrezzature di lavoro

Problemi inerenti l’affidabilità, l’idoneità,
la manutenzione o la riparazione diattrezzature di lavoro la manutenzione o la riparazione di
strutture ed attrezzature di lavoro

Pianificazione dei 
iti

Monotonia, cicli di lavoro brevi, lavoro
f t t i til tt tili d llcompiti frammentato o inutile, sottoutilizzo delle
capacità, incertezza dell’impiego.

Carico di lavoro/ritmo di Carico di lavoro eccessivo o ridotto,Ca co d a o o/ t o d
lavoro 

Ca co d a o o eccess o o dotto,
mancanza di controllo sul ritmo, livelli
elevati di pressione in relazione al
tempotempo.

Orario di lavoro Lavoro a turni, orari senza flessibilità,
imprevedibili, lunghi.



CONTESTO LAVORATIVOCONTESTO LAVORATIVO
CategoriaCategoria CondizioniCondizioni didi definizionedefinizione deldel rischiorischio

Funzione e cultura Scarsa comunicazione, livelli bassi di
organizzativa professionalità per la risoluzione dei problemi e

mancanza di crescita professionale, mancanza di
definizione degli obiettivi organizzativi.

Ruolo nell’ambito 
dell’organizzazione

Ambiguità e conflitto di ruoli, responsabilità non
ben definite.

Evoluzione della carriera Fase di stasi per la carriera avanzamenti lenti oEvoluzione della carriera Fase di stasi per la carriera, avanzamenti lenti o
troppo veloci, retribuzione bassa, incertezza
contrattuale, scarso valore sociale attribuito al
lavoro.lavoro.

Autonomia 
decisionale/controllo

Partecipazione ridotta al processo decisionale,
mancanza di controllo sul lavoro.

R ti i t li l I l t fi i i l iRapporti interpersonali sul 
lavoro

Isolamento fisico e sociale, o eccessiva
pressione sociale.

Interfaccia/casa lavoro Richieste contrastanti tra casa e lavoro, scarso
appoggio in ambito domestico, doppia pressione
di lavoro.



CHI NE E’ COLPITOCHI NE E’ COLPITO

Chiunque, a qualsiasi livello

In qualsiasi settore lavorativo

I i d di l di iIn aziende di qualunque dimensione

SU COSA INFLUISCESU COSA INFLUISCE

La salute e la sicurezza delle singole persone

La sal te delle impreseLa salute delle imprese

La salute dell’economia



COME SI INTERVIENE?COME SI INTERVIENE?COME SI INTERVIENE?COME SI INTERVIENE?



Compiti del datore di lavoro:Compiti del datore di lavoro: 
LA VALUTAZIONE E LA PREVENZIONE  DEL RISCHIOLA VALUTAZIONE E LA PREVENZIONE  DEL RISCHIO

Valutazione del rischio da stress Il primo passo deve
consistere in un approccioapproccio cosiddetto “oggettivo”,“oggettivo”,
basato cioè su una valutazione il più possibilebasato cioè su una valutazione il più possibile
obiettiva dei fattori di rischio presenti nel luogo di
lavoro che può essere ottenuta attraversolavoro che può essere ottenuta attraverso
l’applicazione di varie tecniche di “job analysis”.

L’approccioL’approccio “soggettivo”“soggettivo” è basato su misure di
percezione: vengono cioè analizzate le reazioni
soggettive dei lavoratori alle condizioni proprie delsoggettive dei lavoratori alle condizioni proprie del
loro luogo di lavoro ed alle caratteristiche dello stesso.



FATTORI OGGETTIVIFATTORI OGGETTIVI

1. CULTURA ORGANIZZATIVA1. CULTURA ORGANIZZATIVA

La cultura organizzativa rappresenta ilil modomodo didi essereessere
ee didi comportarsicomportarsi didi un’aziendaun’azienda ed esprime la “forza”pp p
con cui il sistema si impone nell’ambiente.

2 CLIMA ORGANIZZATIVO2 CLIMA ORGANIZZATIVO2. CLIMA ORGANIZZATIVO2. CLIMA ORGANIZZATIVO

Il clima esprime lele percezionipercezioni cheche ii lavoratorilavoratori hannohanno
delladella propriapropria strutturastruttura delledelle relazionirelazioni ee delledelle attivitàattivitàdelladella propriapropria strutturastruttura, delledelle relazionirelazioni ee delledelle attivitàattività
cheche all’internoall’interno didi questaquesta sisi instauranoinstaurano..
La determinazione del clima rappresenta unopp
strumento chiave per la conoscenza e la comprensione
dei fenomeni che si sviluppano all’interno di una
organizzazione.



La conoscenza della cultura e del clima organizzativi
portano alla:
3. 3. COMPETENZA ORGANIZZATIVACOMPETENZA ORGANIZZATIVA
Vuol dire avereavere elementielementi perper comprenderecomprendere
l’organizzazionel’organizzazione.

44 CONSIDERAZIONECONSIDERAZIONE DEIDEI BISOGNIBISOGNI44.. CONSIDERAZIONECONSIDERAZIONE DEIDEI BISOGNIBISOGNI
Appare evidente che, a livello di organizzazione del
lavoro tutto ciò comporta la necessità di considerarelavoro, tutto ciò comporta la necessità di considerare
con grande attenzione ii bisognibisogni dell’uomodell’uomo eded ii suoisuoi
limitilimiti naturalinaturali (fisici(fisici ee psicologici)psicologici)..



Si tratta di analizzareanalizzare ee misuraremisurare lala dimensionedimensioneSi tratta di analizzareanalizzare ee misuraremisurare lala dimensionedimensione
collettivacollettiva,, non dall’esterno, in modo superiore
e distaccato bensì dall’interno attraversoattraverso iie distaccato, bensì dall interno, attraversoattraverso ii
soggettisoggetti cheche costituisconocostituiscono l’organizzazionel’organizzazione,
tenendo conto oltre che degli aspetti di naturatenendo conto, oltre che degli aspetti di natura
strutturale e di contorno di una organizzazione,
anche delle caratteristiche più soggettive cheanche delle caratteristiche più soggettive, che
appartengono agli individui che la
compongonocompongono.
SonoSono infattiinfatti lele personepersone cheche dannodanno valorevalore allealle

t ttt tt h t il it lstrutturestrutture e che rappresentano il capitale umano
che determina l’efficienza organizzativa.



Se si conoscono i diversi aspetti che
compongono le percezioni dei membri dip g p
una organizzazione può essere più facile
capirecapire gligli “stressors”“stressors” organizzativiorganizzativi ecapirecapire gligli stressorsstressors organizzativiorganizzativi e
valutare correttamente e
tempestivamente i segnali deboli ditempestivamente i segnali deboli di
un’azienda che si sta ammalando.



FATTORI SOGGETTIVIFATTORI SOGGETTIVIFATTORI SOGGETTIVIFATTORI SOGGETTIVI

1. LA PERCEZIONE PERSONALE1. LA PERCEZIONE PERSONALE

Siamo portati a pensare allo stress come ad un
fenomeno causato fondamentalmente da eventifenomeno causato fondamentalmente da eventi
esterni; in realtà gligli eventieventi esterniesterni nonnon sonosono sempresempre di
per sé dannosidannosi. E’E’ ilil modomodo inin cuicui noinoi lili percepiamopercepiamo eep p pp p
reagiamoreagiamo adad essiessi cheche puòpuò renderlirenderli stressantistressanti. E’ lo stile
personale (esperienze, impegni, abitudini,…), gli
tt i ti l it i i tatteggiamenti verso la vita, come ci si comporta

abitualmente, e il modo di interpretarli che fanno la
differenzadifferenza.



Un potenziale stimolo non è stressante per tutti,
così come la risposta allo stimolo non è uguale percosì come la risposta allo stimolo non è uguale per
tutti.

Anche lo stesso stimolo per una persona può nonAnche lo stesso stimolo per una persona può non
essere stressante quando ha 30 anni e può esserlo
a vent’anni di distanza.

Interessante a questo proposito è l’atteggiamento
verso la vita Alcune persone più di altre hanno laverso la vita. Alcune persone più di altre hanno la
tendenza naturale ad esporsi ad un alto numero di
stressors.



22.. LALA PERSONALITA’PERSONALITA’

ComportamentoComportamento didi tipotipo AA: caratterizzato da un
incalzante sensosenso didi urgenzaurgenza, da un generale "bisognobisogno didi
tt " f iù t t dtempotempo": fare più cose contemporaneamente, prendere
più impegni di quanto sia possibile portare a termine, e
per non rimanere indietro accelerare il pensiero laper non rimanere indietro, accelerare il pensiero, la
programmazione e l’esecuzione delle incombenze
quotidiane.q

Spesso lele aziendeaziende spingonospingono
versoverso questiquesti comportamenticomportamentiversoverso questiquesti comportamenticomportamenti
motivate dal risultato, dal
business o dalle pressioni dei
clienti, queste persone sono
descritte anche come
ambiziose competitive eambiziose, competitive e
aggressive.



ComportamentoComportamento didi TipoTipo BB:

E’ invece caratterizzato daE invece caratterizzato da
una visionevisione delladella vitavita molto
piùpiù rilassatarilassata. Le persone dipp p
tipo B tendono ad essere più
calme, più pazienti e
il trilassate.



3. SENSOSENSO DELDEL CONTROLLOCONTROLLO PERSONALEPERSONALE

C’è un’altra dimensione molto importante nella
valutazione dello stress: comecome vieneviene percepitopercepito ililvalutazione dello stress: comecome vieneviene percepitopercepito ilil
dominiodominio deglidegli avvenimentiavvenimenti quotidianiquotidiani.

Questo elemento infatti porta l’individuo a leggere ed
interpretare in modo differente gli eventi che

i t l iavvengono intorno a lui.



Si parla di controllocontrollo internointerno (locus of control interno))
quando lala personapersona ritieneritiene cheche ii fattifatti delladella vitavita sianosianoquando lala personapersona ritieneritiene cheche ii fattifatti delladella vitavita sianosiano
determinatideterminati più dalledalle proprieproprie azioniazioni che da variabili
esterne. Come conseguenza egli si sentirà portato adesterne. Come conseguenza egli si sentirà portato ad
attivarsi per far andare le cose nel modo sperato.

Si parla di controllocontrollo esternoesterno (locus of control esterno)
quando unauna personapersona pensapensa cheche ciòciò cheche lele accadeaccade
dipendedipende daglidagli eventieventi esterniesterni (gli altri il destino ladipendedipende daglidagli eventieventi esterniesterni (gli altri, il destino, la
sfortuna, ecc.) , su cui non può imporsi.



Tanto piùpiù le persone
sentono di avere il
controllocontrollo degli
accadimenti e delle coseaccadimenti e delle cose
che le riguardano, tanto
minoreminore è la percezione dip
stressstress.

ùAll’opposto, quanto più
forte è la sensazionesensazione didi
nonnon poter governaregovernarenonnon poter governaregovernare
accadimentiaccadimenti e cose
intorno a loro, tanto,
maggioremaggiore è la percezione
di stressstress.



44.. COPINGCOPING

Un altro elemento va preso in
considerazione per misurare la portatap p
stressogena degli stressors. E’ la
valutazionevalutazione cheche l’individuol’individuo compiecompie delledelle

ii ii itàità didi ff f tf t llllproprieproprie risorserisorse ee capacitàcapacità didi farfar frontefronte alloallo
stimolostimolo stressantestressante.

Quanto più un individuo si percepirà in difficoltà nelQuanto più un individuo si percepirà in difficoltà nel
difendersi dalle conseguenze negative di uno stato di
stress o si vedrà inadeguato ed incapace di fronteggiare
lo stress tanto più l’evento sarà stressante.

LeLe strategiestrategie personalipersonali didi copingcoping attivanoattivano quindi ililLeLe strategiestrategie personalipersonali didi copingcoping attivanoattivano quindi ilil
processoprocesso didi adattamentoadattamento adad unauna situazionesituazione stressantestressante e
se il coping è funzionale, ed efficace, può attenuare lase il coping è funzionale, ed efficace, può attenuare la
portata stressogena dell’evento.



STRUMENTI DI VALUTAZIONESTRUMENTI DI VALUTAZIONE
Gli strumenti disponibili sono numerosi ed in letteratura
vi sono diversi esempi relativi alla loro applicazioneapplicazione aap pppp
varievarie realtàrealtà produttiveproduttive, sempre però adad esclusivoesclusivo scoposcopo
didi studiostudio ee ricercaricerca.

Vengono prese in considerazione tre componenti
distinte:

1 L’analisi di organizzazione1. L’analisi di organizzazione.
2. Il vissuto del lavoratore e il suo benessere  

personale.personale.
3. La misura di indicatori comportamentali e biologici 

dello stato di salute.



LA FORMAZIONELA FORMAZIONELA FORMAZIONELA FORMAZIONE

E’ bene ricordare come la formazioneE bene ricordare come la formazione
rappresenti unouno deglidegli aspettiaspetti piùpiù significativisignificativi
deldel nuovonuovo modellomodello integratointegrato didi prevenzioneprevenzionedede uo ouo o ode oode o teg atoteg ato dd p e e o ep e e o e
(sicurezza soggettiva, tecnologica e
organizzativa).g )

Ha lo scopo di rendere più ampia e
l l t i it i i didi t ttit tti iiconsapevole la partecipazionepartecipazione didi tuttitutti ii

soggettisoggetti interessatiinteressati per uno sforzo comune di
i i ti d ll iorganizzazione e gestione della sicurezza.



DIFFERENZE LEGATE AL DIFFERENZE LEGATE AL 
GENEREGENEREGENEREGENERE

Molte delle differenzedifferenze frafra uominiuomini ee donnedonne
possono essere ricondotte almeno aa 44possono essere ricondotte almeno aa 44
categoriecategorie, anche se non è da escludere una
variabilità significativa anche all'interno dellovariabilità significativa anche all interno dello
stesso genere (ad esempio in presenza di
persone di età molto diversa o di differentepersone di età molto diversa o di differente
nazionalità):



11 DifferenzeDifferenze didi esposizioneesposizione (ad esempio quando si1.1. DifferenzeDifferenze didi esposizioneesposizione (ad esempio quando si
svolgono lavori o mansioni diverse per genere, o
si svolge in modo diverso lo stesso lavoro);g );

2.2. DifferenzeDifferenze didi effettieffetti ee risultatirisultati (ad esempio
differenze negli effetti sulla salute dovuti a

ifi ità bi l i h di i i d llspecificità biologiche, a diverse percezioni della
malattia, al contesto sociale, alla scelta di
indicatori ecc );indicatori, ecc.);

3.3. DifferenzeDifferenze didi qualificazionequalificazione lavorativalavorativa (ad
esempio disparità di accesso alla formazionep p
professionale, alla carriera e nella definizione
delle competenze);

44 DiffDiff didi i t i ii t i i ff ll itit4.4. DifferenzeDifferenze didi interazioniinterazioni frafra lavorolavoro ee vitavita
familiare/socialefamiliare/sociale.





Si riconosce la necessitànecessità didi superaresuperare lala
di idi i “ t l ”“ t l ” di idi i didimedicinamedicina “neutrale”,“neutrale”, versoverso unauna medicinamedicina didi

generegenere. Sul piano delle evidenze per sesso
i t d ll di i d l lraggiunte dalla medicina del lavoro, esse

sono fortemente condizionate dai limiti della
i id i tiid i ti ii ltilti t dit di hricerca, evidenziatievidenziati inin moltimolti studistudi, che

producono una sottovalutazionesottovalutazione delledelle
i i ii i i f i lif i li ii tt itt iesposizioniesposizioni professionaliprofessionali neinei settorisettori

femminilizzatifemminilizzati e perpetuano stime di impatto
d l l ll l t b bil t tdel lavoro sulla salute, probabilmente errate
per entrambi i generi.



A fronte dell’assunzione di una sensibilità al
i bit ti ll iigenere in ambito normativo, sulsul pianopiano

metodologicometodologico mancanomancano strumentistrumenti validativalidati
i tifi ti tifi t di i idi i i l’ li il’ li i llscientificamentescientificamente ee condivisicondivisi perper l’analisil’analisi ee lala

valutazionevalutazione deidei rischirischi didi generegenere nellenelle realtàrealtà
l til ti I i t i di i hlavorativelavorative. I sistemi di prevenzione non hanno
sviluppato attenzione a tali metodi, gli

t ti tt l t i b tistrumenti attualmente in uso sono basati su
riferimenti “maschili”.



LAVORATORI CON ETA’ LAVORATORI CON ETA’ 
DIFFERENTEDIFFERENTE

La valutazione dei rischi collegati con la presenza di
l t i tà diff t ì i t d llavoratori con età differente, così come prevista del
D.lgs. 81/08, va intesa come l’insieme di tutte quelle
operazioni conoscitive e operative finalizzateoperazioni, conoscitive e operative, finalizzate
all’attuazione di procedure per eliminare o ridurre il
rischio connesso all’età del personale, in relazione allop
svolgimento delle attività stesse.
LaLa valutazionevalutazione devedeve tenertener contoconto delledelle pecularietàpecularietà
d ll’ tàd ll’ tà fifi d ll’i di idd ll’i di id ti ldell’etàdell’età anagraficaanagrafica dell’individuodell’individuo, con particolare
riferimento ai lavoratori e alle lavoratrici molto giovani
o in età avanzata assegnando loro mansionio in età avanzata, assegnando loro mansioni
adeguate.



LAVORATORI STRANIERILAVORATORI STRANIERI

Per quanto riguarda i lavoratori stranieri le problematichePer quanto riguarda i lavoratori stranieri le problematiche
che possono essere messe in evidenza sono:

difficoltà di comunicazionecomunicazione se la conoscenza della
lingua italiana non è buona;
diffi ltà di i i t di i t ii t i d tdifficoltà di inserimento e di integrazioneintegrazione dovuta
principalmente a cause culturali e religiose;
pregiudizipregiudizi razzialirazziali nei loro confronti;pregiudizipregiudizi razzialirazziali nei loro confronti;
a seconda della provenienza, difficoltà di adattareadattare lele
proprieproprie competenzecompetenze alal contestocontesto lavorativolavorativo italianoitaliano;
visionevisione mentalementale differentedifferente dell’organizzazione del
lavoro (valori, programmazione dei tempi, orari,

)ecc.)



Il 18 giugno 2008 è stato presentato a Roma l’opuscolo
dal titolo ““StranieriStranieri ee INAILINAIL InfortuniInfortuni ee sicurezzasicurezza””dal titolo StranieriStranieri ee INAILINAIL.. InfortuniInfortuni ee sicurezzasicurezza
realizzato in arabo, rumeno, francese, inglese, italiano,
ucraino, polacco e spagnolo e dedicato ai cittadiniuc a o, po acco e spag o o e ded cato a c ttad
stranieri che lavorano nel nostro paese.
LaLa sicurezzasicurezza sulsul lavorolavoro per prevenire gli incidenti degli
stranieri che lavorano in Italia, inin ottootto linguelingue. L'iniziativa
rientra nell'ambito delle politiche nazionali dell'Istituto
mirate a incentivare la sicurezza e la prevenzione neimirate a incentivare la sicurezza e la prevenzione nei
luoghi di lavoro. Nell'opuscolo sono infatti evidenziati
gli obblighiobblighi aa caricocarico deldel datoredatore didi lavorolavoro ee deidei lavoratorilavoratori,g gg ,
ma anche quali sono i dispositivi di sicurezza da
utilizzare per evitare di essere esposti al pericolo, e a
chi rivolgersi dopo aver subito un incidente. Molte
anche le informazioni riguardo la normativa vigente a
tutela dei lavoratori e alle competenze specifichetutela dei lavoratori e alle competenze specifiche
dell'INAIL.



Grazie per l’attenzione


